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Premessa 
 
La Relazione sulla performance costituisce lo strumento mediante il quale l’amministrazione illustra 
ai cittadini e a tutti gli altri stakeholder, interni ed esterni, i risultati ottenuti nel corso dell’anno 
precedente, concludendo in tal modo il ciclo di gestione della performance. 

 
La Relazione annuale sulla performance persegue le seguenti finalità:  

 la Relazione è uno strumento di miglioramento gestionale grazie al quale l’amministrazione 
può riprogrammare obiettivi e risorse tenendo conto dei risultati ottenuti nell’anno 
precedente e migliorando progressivamente il funzionamento del ciclo della performance.  

 la Relazione è uno strumento di accountabilty attraverso il quale l’amministrazione può 
rendicontare a tutti gli stakeholder, interni ed esterni, i risultati ottenuti nel periodo 
considerato e gli eventuali scostamenti – e le relative cause – rispetto agli obiettivi 
programmati.  

 
Al pari del Piano della performance, la Relazione e approvata dal Consiglio di Amministrazione, dopo 
essere stata definita in collaborazione con i vertici dell’amministrazione. La Relazione deve essere 
validata dall’Organismo Indipendente di valutazione come condizione inderogabile per l’accesso 
agli strumenti premiali di cui al Titolo III del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150. 
 

Principali risultati raggiunti 
 

Nel 2022, per il terzo anno, l’Azienda ha affrontato l’emergenza sanitaria legata alla pandemia da 
Covid 19 e le complessità che questa ha portato alla gestione dei servizi.  
È proseguita l’attività per contrastare la pandemia da covid19 ed in particolare è proseguita la 
campagna vaccinale con tutti i richiami sia per pazienti ospiti sia per operatori. 
Le misure di salvaguardia messe in campo a tutela della salute sono proseguite per buona parte 
dell’anno, in linea con le indicazioni fornite anche dalla locale azienda USL di Reggio Emilia, che ha 
proseguito la sua attività di supporto attraverso la task force. Sotto il profilo prettamente sanitario 
sono state mantenute in essere le attività di screening e di vaccinazione. Sono inoltre continuate le 
misure di isolamento in caso di sintomatologia sospetta o conclamata. Solo durante l’estate le misure 
restrittive di isolamento da parte della Azienda sono diminuite nella maggior parte delle case 
residenza, in relazione alla comunicazione della Regione Emilia Romagna (prot. 0735334 U del 
10/8/22), tranne in due strutture dove permangono tuttora posti di isolamento. La task force 
aziendale ha individuato la necessità di mantenere temporaneamente e comunque in attesa di 
disposizioni ministeriali/regionali n. 2 posti vuoti per la Cra Villa Erica e 3 posti vuoti per la Cra 
Villa Margherita (sui posti contrattualizzati a carattere definitivo). La valutazione è stata eseguita 
partendo dalle condizioni strutturali che non permettono soluzioni alternative, neppure adottando 
interventi organizzativi basati sulla flessibilità dell’utilizzo degli spazi.  Permane quindi dal 
01.07.2022 la misura di copertura economica dei posti vuoti previste dalla DGR 486/22 da parte della 
committenza per 5 posti letto. 
 
Nel corso del 2022 è inoltre rimasto in vigore il D.L. 44/2021 il quale ha sancito l’obbligo vaccinale 
per il personale sanitario e di interesse sanitario, individuando la vaccinazione come requisito 
essenziale per l’esercizio della professione e/o delle prestazioni lavorative e disponendo l’avvio dei 
controlli a cura degli Ordini professionali e, per gli operatori di interesse sanitario, delle AUSL, per 
il tramite alla Regione Emilia Romagna cui ASP ha inviato gli elenchi del personale. L’obbligo 
vaccinale è rimasto in vigore fino al 02/11/2022 in relazione al Decreto Legge 162/2022. Nel corso 



dell’anno si sono registrati 23 casi di infortunio classificati “covid” tra gli operatori, per una 
incidenza del 32% degli infortuni aziendali. 
 
Nonostante questi importanti provvedimenti anche nel corso del 2022 si sono verificati diversi 
focolai presso le case residenza per anziani, anche se la gravità della patologia è stata più tenue del 
passato. I nuclei oggetto di focolaio sono stati 16 per un totale di 28 disposizioni di chiusura e un 
totale di 593 giorni di chiusura. Anche i centri diurni per anziani sono stati oggetto di 5 disposizioni 
di chiusura. Una chiusura per il centro residenziale disabile e una per il centro semiresidenziale 
disabili.   
 
Nei servizi residenziali per anziani grazie alla disponibilità delle stanze “Tra le tue braccia” 
realizzate grazie al protocollo sottoscritto con il Comune e Azienda Speciale F.C.R. e con la 
collaborazione dell’Ordine degli Architetti e dell’AUSL di Reggio Emilia, gli incontri fra i familiari 
e gli ospiti delle strutture residenziali anziani, sospesi a causa di focolai in essere, hanno potuto 
essere mantenuti.  
 
L’anno 2022 è stato anche l’anno della riapertura alle visite all’interno dei servizi, in particolare 
dall’estate in via sperimentale in alcune case residenza e successivamente da settembre in tutti i 
servizi. L’accesso è stato garantito seguendo la normativa nazionale, che ha previsto sia l’obbligo 
vaccinale sia l’uso di idonei DPI. La normativa si è alleggerita a fine anno e attualmente si entra 
presso le case residenza senza restrizioni di spazi e criteri di accesso, e solo con l’uso di filtrante 
facciale FFP. 
 
La collaborazione con AUSL è stata essenziale anche per il sostegno all’attività medica ed 
infermieristica di ASP che è stata supportata nel fronteggiare la carenza di risorse e le necessità di 
coordinamento delle attività sanitarie.  
 
Nel corso del 2022 a differenza dell’anno 2021 che aveva visto una riduzione dei posti letti per 
anziani, attestando l’offerta a 482 posti per non autosufficienza, è stato approvato il nuovo contratto 
di servizio con decorrenza dal 01.06.2022 e scadenza al 31.12.2024. Il contratto prevede 482 posti letto 
e 29 di isolamento, poi ridotti a 5 posti letto nel corso dell’anno 2022 come citato sopra. Questo 
significa che i posti contrattualizzati salgono a 506, più 5 posti per sollievi. Il totale dei posti 
autorizzati è 586, e permane tutt’oggi chiuso il nucleo di Villa Erica per un totale di 18 posti, per il 
quale si prevede l’apertura nel corso del 2023.  
 
Per quanto attiene all’offerta di posti di semiresidenzialità per anziani, i cosiddetti centri diurni, è 
rimasta in essere l’offerta costruita nel 2021 per come da Contratto di Servizio stipulato tra AUSL di 
Reggio Emilia – Distretto di Reggio Emilia, ASP in vigore fino al 31.12.2024 con questa articolazione:  
- n. 102 posti contrattualizzati di Centro diurno (Centri diurni Il Melograno, La Coccinella, Lorenzo 
e Enrico Ferretti, Stella Polare, Tagliavini e Ferrari); 
- n. 40 posti ulteriori di Centro diurno senza compartecipazione FRNA e remunerati dall'Azienda 
speciale FCR, aggiuntivi rispetto a quanto previsto dalla normativa regionale sull’accreditamento. 
Si è avviato un confronto con la committenza dei servizi per verificarne il funzionamento e la 
prospettiva. Nel corso del 2022 con la diminuzione delle restrizioni normative, si è portato a 
riempimento il numero dei posti disponibili superando il meccanismo delle bolle. La saturazione 
dei posti è comunque ormai ultimata. 
 
 
Nel corso del 2022 è stata adottata inoltre, in data 3.11.2022, la revisione 7 del Documento di 
valutazione dei rischi da Covid 19 con l’intento di semplificare il documento, aggiornarlo alle 
normative intercorse tra la versione del 30.07.2021 e il contesto di fine 2022.  

 



Indicatori e parametri per la verifica e la valutazione di qualità dei servizi 
 

 N. UTENTI COMPLESSIVAMENTE ASSISTITI: 
 
SERVIZI PER ANZIANI: 

 
Nel 2022 sono stati complessivamente n. 1.038  gli utenti assistiti, di cui: 
738 in CRA 
  57 in Casa di Riposo 
  20 in Appartamento protetto 
 223 in Centro diurno.  
 
SERVIZI PER DISABILI: 
Nel 2022 sono stati complessivamente n. 66 gli utenti assistiti, di cui: 
17 presso Centro Multi Servizi per minorenni disabili “Carlo e Lorenzo Vasconi” 
16 in centro socio riabilitativo residenziale per disabili adulti “La Cava” 
16 in centro socio riabilitativo semiresidenziale per disabili adulti “La Cava” 
17 in appartamenti per l’autonomia. 
 

 
SERVIZI PER MINORENNI: 
Nel 2022 sono stati complessivamente n. 85gli utenti assistiti, di cui: 
35 in comunità educativa residenziale  
21 in struttura di accoglienza per minori stranieri non accompagnati 
29 in servizi semiresidenziali (CEP e Portico)  
 

 N. GIORNATE PRESENZA UTENTI:  
SERVIZI PER ANZIANI: 

 
Nel 2022 le giornate di presenza per le singole tipologie di servizio sono state le seguenti: 
 184.279 in CRA  
15.772 in Casa di Riposo 
 7.240 in Appartamento protetto 
18.411  in Centro diurno  
 
SERVIZI PER DISABILI: 
Nel 2022 le giornate di presenza per le singole tipologie di servizio sono state le seguenti: 
    916  presso Centro multi servizi per minorenni disabili “Carlo e Lorenzo Vasconi”  
5.807   in centro socio riabilitativo residenziale per disabili adulti “La Cava” 
1.860   in centro socio riabilitativo semiresidenziale per disabili adulti “La Cava” 
5.625    in appartamenti per l’autonomia 
 
SERVIZI PER MINORENNI: 
Nel 2022 le giornate di presenza per le singole tipologie di servizio sono state le seguenti: 
11.068  in comunità educativa residenziale  
2.436 in struttura di accoglienza per minori stranieri non accompagnati (OASI e Orizzonti dal 12/12/2022) 
3.739  in servizi semiresidenziali (CEP e Portico) 

 

 N. GIORNATE RICOVERI OSPEDALIERI DEGLI UTENTI DELLE STRUTTURE RESIDENZIALI (per utenti CRA, 
Casa di Riposo e Centro soc. riabilitativo residenziale disabili) 
 
SERVIZI PER ANZIANI: 



Nel 2022 le giornate di ricovero ospedaliero rilevate per le singole tipologie di servizio sono state le 
seguenti: 
2.897 in CRA contro 1.948  giornate del 2021 
   254 in Casa di Riposo contro 85 del 2021 
 

SERVIZI PER DISABILI: 
Nel 2022 le giornate di assenza degli utenti del centro socio riabilitativo residenziale “La Cava” sono state: 79 
 

 TASSO DI COPERTURA DEI SERVIZI RESIDENZIALI E SEMIRESIDENZIALI  
 

SERVIZI PER ANZIANI: 
Nel 2022 il tasso di copertura dei servizi per anziani è stato il seguente: 
88,40 % in CRA contro l’ 86,02% del 2021  
49,33% in Casa di Riposo (calcolati sul totale degli 89 posti letto disponibili) contro il 49,93% del 2021. 
89,47 % degli alloggi e 71,43 % dei posti disponibili in Appartamento Protetto come per l’anno 2021. 
67,71 % in Centro diurno contro il 48,35 % del 2021.. 
 

SERVIZI PER DISABILI: 
Nel 2022l tasso di copertura dei servizi per disabili è stato il seguente: 
69,11%  presso Centro multi servizi per minorenni disabili “Carlo e Lorenzo Vasconi”  
100%  in centro socio riabilitativo residenziale per disabili adulti “La Cava”  
90,46 %  in centro socio riabilitativo semiresidenziale per disabili adulti “La Cava”  
100%  in appartamenti per l’autonomia 

 
SERVIZI PER MINORENNI: 

Nel 2022 il tasso di copertura dei servizi per minorenni è stato il seguente: 
94,78% in comunità educativa residenziale (Comunità Educative) 
91,43% in struttura di accoglienza per minori stranieri non accompagnati OASI 
65,36% in servizi semiresidenziali (CEP e Portico). 

 
 
In ordine alla misurazione della qualità percepita e della soddisfazione dell’utenza nel 2022 sono 
proseguite le interlocuzioni intraprese con il nuovo Comitato Parenti già a partire dal 2021. Negli 
incontri sono stati evidenziati componenti del servizio da monitorare e in relazione ai quali 
intraprendere azioni di valutazione di qualità. 

  



 

Analisi del contesto e delle risorse 
 

L’aspetto istituzionale 

 
Nel corso del 2022, l’Assemblea dei Soci di ASP, composta dai rappresentanti dei Soci enti pubblici 
territoriali, Comune e Provincia di Reggio Emilia e dei Soci privati, avvocato Piero Giovanni 
Manodori Galliani, in qualità di Seniore dei discendenti del Conte Girolamo Ancini e dott. Alberto 
Franchetti, in qualità di Seniore dei discendenti di Raimondo Franchetti, si è riunita in 2 sedute, con 
l’adozione di n. 5 deliberazioni, aventi ad oggetto: l'approvazione del Bilancio Annuale Economico 
Preventivo 2021 con relativo documento di budget, l'approvazione del piano di rientro perdita di 
esercizio 2020, l’approvazione del bilancio pluriennale di previsione 2021-2022-2023, l’approvazione 
del bilancio consuntivo di esercizio al 31.12.2021 e l’approvazione del piano di rientro della perdita 
di esercizio 2019. 
 
Il Consiglio di Amministrazione, è stato rinominato dall’Assemblea dei Soci con delibera n. 2021/5 
in data 25/02/2021 composto da tre consiglieri che si sono insediati il giorno seguente completando, 
con l’elezione del Presidente e del Vice Presidente l’avvio della nuova consiliatura. 
Il Consiglio nel corso dell’anno 2022, si è riunito in 21 sedute e ha adottato 62 deliberazioni, tutte 
all'unanimità.  
 
L’Organo di Revisione Contabile è stato rinominato nel corso del 2021 ed opera con tre componenti 
di cui il Presidente nominato con Delibera di Giunta Regionale n. 1052 del 05/07/2021 e i restanti 
due membri nominati con deliberazione dell’Assemblea dei Soci n. 2021/7 del 29/06/2021. L’organo 
di revisione contabile si è insediato il 19/07/2021. 
 
 

L’assetto organizzativo ed occupazionale 

 
Il capitale umano è la principale risorsa di ASP. La struttura organizzativa di ASP “REGGIO EMILIA 
– Città delle Persone” è così articolata, nel rispetto dell’art. 12 del Regolamento di Organizzazione 
aziendale: 



 
 

Il ruolo di Direttore e la Responsabilità delle Aree sono affidati a Dirigenti (qualifica Unica 
Dirigenziale di cui al vigente CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE DI LAVORO RELATIVO 
AL PERSONALE DELL’AREA DELLE FUNZIONI LOCALI) 
 
La responsabilità dei Servizi è di norma affidata a personale di Cat. D di cui al vigente CONTRATTO 
COLLETTIVO NAZIONALE DI LAVORO RELATIVO AL PERSONALE COMPARTO  FUNZIONI 
LOCALI destinatario di incarico di Posizione Organizzativa  
 
 
Nel 2022 non sono state apportate modifiche della struttura organizzativa aziendale come disegnata 
negli anni precedenti.  
Sui ruoli apicali si sono concentrate responsabilità plurime in relazione alle figure mancanti. Dal 
01.07.2022 ha preso servizio il nuovo Direttore. In particolare dopo la cessazione del Direttore in 
data 11 gennaio 2021, la funzione di Direzione vicaria è stata assolta dalla Dirigente Area Risorse, 
che ha altresì retto ad interim per la direzione l’Unità di progetto Ricerca e sviluppo e il Servizio 
sicurezza e, nell’ambito dell’Area Risorse, il Servizio Acquisti contratti e patrimonio per il quale le 
procedure di reclutamento attivate non hanno dato esito positivo. La Direzione vicaria è terminata 
in data 30.06.2022 con l’assunzione con contratto a tempo determinato a seguito di selezione ad 
evidenza pubblica del nuovo Direttore. 
Nell’Area servizi alla persona la Dirigente ha coperto ad interim per diversi mesi il ruolo di 
Responsabile del Servizio Minorenni Disabili e progetti di transizione verso l’autonomia; l’incarico 
di Responsabile del Servizio Anziani è rimasto affidato ad interim alla Responsabile del Servizio 
Accreditamento Qualità e Controllo interno per l’intero anno; nel mese di maggio 2022, a seguito di 
una selezione interna è stato individuato il nuovo Responsabile del Servizio Coordinamento attività 
infermieristiche e sanitarie, che nell’autunno è stato assunto dalla azienda USL in esito al concorso 
ed ASP ha chiesto un comando per proseguire l’attività. 
Il ruolo di Responsabile del Servizio Minorenni, disabili e progetti di transizione vero l’autonomia è 
stato ricoperto a far data 01.11.2022. 
 



Anche nel 2022 il tema del reclutamento delle figure professionali necessarie all’attività aziendale è 
stato centrale nell’attenzione del Consiglio, nelle interlocuzioni istituzionali condotte anche a livello 
Regionale, così come nell’attività della struttura. 
 
Nel mese di novembre è stato sottoscritto il nuovo contratto collettivo nazionale di lavoro relativo 
al personale del comparto funzioni locali triennio 2019 – 2021 per il quale l’Azienda ha saldato la 
contribuzione arretrata ai suoi dipendenti. 
Nel mese di ottobre 2022 è stato aggiornato il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 
all’interno del quale è stato aggiornato il fabbisogno di personale. Nel corso dell’anno due sono state 
le emergenze più rilevanti, entrambe importanti nell’erogazione diretta dei servizi. La prima la grave 
carenza infermieristica, che è rimasta, seppur in misura minore anche dopo l’espletamento di 
diverse procedure, in particolare un concorso a tempo indeterminato. La seconda quella della 
carenza di educatori professionali che per lo più sono impegnati nei servizi residenziali per 
minorenni e nei servizi educativi del Comune di Reggio Emilia. Il ricorso alle prestazioni fornite 
attraverso l’agenzia interinale ha sopperito in parte a questa criticità, solo a fine anno.  
 
Per quanto attiene le necessità del lavoro amministrativo e back office, è stato svolto il concorso per 
istruttore amministrativo. 
 
Tipologia contrattuale  

 
La dimensione complessiva del personale impegnato nei servizi dell’ASP nel 2022 è riportata nella 
tabella sottostante ed è possibile raffrontarla con l’analogo dato riferito al 2020 ed al 2021.  

 

TIPOLOGIA CONTRATTUALE 2020 2021 2022 

Dipendenti a tempo indeterminato  486 477 404 

 di cui in comando attivo 13 24 1 

Comandi passivi (in entrata) 24 15 21 

Dipendenti a tempo determinato 3 1 4 

Personale Somministrato 181 185 204 

TOTALE 694 678 633 

 
Nel 2022 il personale a tempo indeterminato si decrementa complessivamente di 73 unità rispetto 
all’anno precedente. Le procedure autorizzate nell’ambito dei diversi atti di programmazione, 
hanno consentito di realizzare n. 10 nuove assunzioni a tempo indeterminato che hanno riguardato 
4 R.A.A.I., 2 Istruttore Direttivo Tecnico, 1 Istruttore Direttivo Giuridico, 1 Istruttore 
Amministrativo, 1 Coordinatore Servizio Magazzino; si è inoltre proceduto ad assunzione di n. 1 
OSS tramite procedura di mobilità “compensativa”. Nel complesso le nuove assunzioni non 
compensano le cessazioni dal servizio che sono state 83.   
Il personale a tempo determinato comprende n. 2 infermieri e n. 2 figure dirigenziali, tra cui il 
Direttore la cui procedura selettiva è stata espletata nell’anno 2022. 
Al 31.12.2022 si è rilevato un incremento del personale somministrato di 19 unità rispetto al 
corrispondente periodo del 2021; al lavoro somministrato, si è fatto ricorso oltre che per sostituzioni 
di tipo temporaneo, a copertura delle assenze, per la sostituzione del turn over per le figure di O.S.S., 
la cui graduatoria si è esaurita nel corso del 2021, e di Infermiere, per i quali sono state svolte 
numerose procedure senza tuttavia riuscire a coprire l’intero fabbisogno.  
Sia gli OSS che gli infermieri hanno fatto registrare un turn over molto elevato anche per il positivo 
risultato ottenuto da nostri dipendenti in procedure concorsuali aperte da altri enti pubblici o dalle 



aziende USL. Si è fatto ricorso a lavoro somministrato anche per figure di Educatore, per figure 
amministrative, di guardaroba e di magazzino.  
 
All’interno delle strutture e dei servizi dell’ASP opera anche altro personale in servizi affidati in 
appalto, si tratta principalmente dei servizi di pulizia, alberghiero e di ristorazione. 

 

 
  

Il grafico evidenzia la preponderante presenza di lavoratori dipendenti con contratto a tempo 
indeterminato, che rappresentano il 63,82% del totale (erano il 70,35% nel 2021 ed il 70,03% nel 2020), 
cui si aggiungono lavoratori somministrati per il 32,23, in aumento rispetto all’anno precedente 
(erano il 27,29% nel 2021 ed il 26,08% nel 2020), i dipendenti in assegnazione temporanea (comando 
passivo) aumentano al 3,32% (erano il 2,21% nel 2021 ed il 3,46% nel 2020);  i dipendenti a tempo 
determinato sono pari allo 0,63% (erano 0,15% nel 2021 e 0,42% nel 2020): si tratta, al 31.12.2022, 
unicamente di due figure Dirigenziali e due infermieri. 
 
 
Categorie del personale dipendente a tempo indeterminato 

 
La distribuzione del personale occupato nelle Aree e nei Servizi in cui è organizzata l’ASP è riportata 
nel seguente grafico: 
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